
L e t t e r a  I. 3
„  Da un fecolo incirca Io ipirito del cal
colo ha più contribuito alla felicità della 
terra , che non aveano fatto le lezioni de’ 
Filofofi in tutti i lecolÌ precedenti ; egli 
ha in qualche maniera moltiplicati i lega
mi di ciafcuna Società particolare, perfezio
nando le Arti . I bifogni introdotti dalle 
Arti hanno sforzate quelle Società a comu
nicare inoltre fra loro * Se lo Spirito del 
calcolo non ha corrette le palfioni degli Uo
mini , fe non ha diilrùtta F ambizione , 
ha però riformato il piano della iua politi
ca ; e non fono più le conquiile, la carni- 
fìcina, e Io ipavento } che decidano del
la maggioranza d’ un Impero; ma ne de
cide la felicità de’ fuoi Sudditi.
Sotto il Regno del Re Carlo II. F anno 

1 667. y il Capitano Giovanni Graunt pubblicò 
le fue olfervazioni naturali i e politiche 
fopra i regiilri de’ morti .* con quelli egli 
prova la neceflìtà di fare delle lille efatte 
delle morti, e de’ battermi di tutte le Par
rocchie; col mezzo del calcolo fatto fopra
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quelli della Città 
ne altre Città

di Londra alcu-e di
egli dichiarali eh’ avea in 

mano molte conièguenze alfai ingegnolè fo
pra il numero degli abitanti della Capitale , 
e di alcune Provincie dell’ Inghilterra; fopra 
l ’ aumentazione, e diminuzione della Popola
zione , fopra le differenti malattie , che di- 
ftruggono l’umana ipecie, iòpra la falubriti 
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